

LA SETTIMANA IN 50 RIGHE 
SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO, COME AFFRONTARE LA CRISI CHE CONTINUA

La crisi continua, non si sa quanto durerà. E' con questo scenario che occorre fare i conti anche per quanto riguarda la gestione dei rischi per la salute e la sicurezza  nelle aziende che continuano a lavorare in condizioni, a volte, di difficoltà.
Difficoltà a reperire le commesse , soprattutto, difficoltà a ricevere crediti dalle banche necessari per l'operatività quotidiana.
"La sicurezza non può e non deve andare in crisi", questo slogan  era valido un paio d'anni fa quando si pensava ad una crisi transitoria, ad un "tunnel"  da  percorrere relativamente corto, in qualche mese, ora occorre fare  i conti con una crisi lunga di cui non si vede per ora la fine.
Alla luce di questi scenari occorre predisporre una strategia di tenuta della qualità della gestione dei rischi nei luoghi di lavoro che tenga conto della situazione data.
Le risorse da dedicare alla gestione dei rischi e  per la sicurezza, in molte realtà aziendali, sono oggettivamente in diminuzione e questo è già un problema serio ora.
In questo senso occorre intervenire per evitare derive silenziose  verso il disimpegno rispetto alla gestione quotidiana della sicurezza, al  rinvio delle manutenzioni programmate degli impianti, alla elusione delle attività di formazione per i lavoratori e per le altre figure che hanno responsabilità nella gestione.
La crisi potrebbe al contrario divenire  un'occasione per una "spending review"   ( chiedo perdono per l'uso di questo termine ambiguo..) rispetto alle consulenze di bassa qualità, quelle, per intenderci, affidate a consulenti furbastri che fanno spendere soldi all'impresa, per esempio,  per produrre carta, adempimenti burocratici, improbabili valutazioni del rischio, costosissime  costruzioni patinate di un'immagine aziendale di responsabilità sociale e qualità della gestione assolutamente inverosimili.
L'abbandono della paccottiglia che una certa parte del mercato della consulenza in materia di salute e sicurezza  ha propinato alle aziende in questi anni  sarebbe uno straordinario passo avanti per liberare risorse per fare le cose seriamente e non per finta.
La riflessione  per la costruzione di una strategia di tenuta per una ripresa deve prevedere un'analisi approfondita del radicale cambiamento che "l'economia dei flussi" sta producendo nei profili di rischio d'interi settori, dai trasporti all'agroindustria, ai servizi di prestazioni alla persona...
La crisi obbliga a definire le priorità anche nel campo della prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro, è sulla definizione della priorità che dovranno misurarsi tutte le figure e i ruoli che si occupano seriamente  di valutazione e gestione dei rischi in ambito lavorativo.
Valutazioni del rischio ben fatte e mirate alla gestione concreta, formazione di qualità, coinvolgimento dei lavoratori e delle lavoratrici nella gestione quotidiana della sicurezza, feedback e verifiche congiunte con i RLS sull'efficacia degli strumenti adottati, relazioni e ambiente "no blame" per favorire le denunce degli incidenti mancati, queste sono le innovazioni ad alto utilizzo delle intelligenze interne al processo produttivo  e a basso costo economico  che possono migliorare la prevenzione e la sicurezza
Nel contempo occorre combattere le tendenze autoritarie tese a far tacere i lavoratori e i loro rappresentanti, in particolare i RLS che denunciano situazioni di lavoro a rischio e/o insostenibili.
Non si  deve licenzia un RLS perchè denuncia una situazione di rischio o una falla organizzativa, ma questo accade purtroppo perchè prevale nel management  una subcultura autoritaria che si basa sul principio di staliniana memoria " se non riesci a risolvere un problema elimina la persona che ti pone il problema... " 
Diario prevenzione è a disposizione degli RLS che vorranno testimoniare la loro esperienza di esercizio del ruolo di rappresentante  dei lavoratori per la sicurezza in questa fase di crisi troppo lunga...
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